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Progetto OBIETTIVO FUTURO: AMBIENTE INTERCULTURA SOSTENIBILITA’
 CICLO DI TELECONFERENZE SU “SCUOLA E PAESAGGIO”: ULTIMO INCONTRO 2010
(per seguire in diretta la teleconferenza, collegarsi a www.filosofiatv.org)
L’Associazione Eco-filosofica, con il patrocinio dell’Ufficio Scolastico Provinciale e della Fondazione Benetton Studi Ricerche, avvia alla conclusione  il secondo ciclo di teleconferenze sul tema “Scuola e paesaggio”. L’iniziativa, che ha il sostegno del Centro di Servizio per il Volontariato con i fondi L. 266/91, fa parte del progetto “Obiettivo Futuro: Ambiente, Intercultura, Sostenibilità”, organizzato in collaborazione con Pace e Sviluppo di Oderzo e l’Associazione per la Decrescita Sostenibile di Treviso. Ad esso hanno aderito varie altre associazioni. Lo stile di lavoro e le modalità operative del progetto si ispirano alla “Carta dei Valori del Volontariato”.
L’ incontro si svolgerà in orario scolastico, dalle ore 11 alle ore 12,30 circa, nell’ aula magna dell’ istituto scolastico sotto indicato e potrà essere seguito in diretta da chiunque collegandosi al sito dell’Associazione Eco-filosofica www.filosofiatv.org     In una fase successiva, la videoregistrazione completa dell’incontro sarà disponibile nel settore “Scuola e Formazione” del sito, in cui potete già trovare molti altri materiali audiovisivi e documenti. Per l’accesso permanente a questo settore (area riservata) si consiglia la registrazione (vedi istruzioni nel sito). 

- Venerdì 26 novembre 2010, ore 11, aula magna dell’Istituto Magistrale “Duca degli Abruzzi” di Treviso: Piero Bevilacqua (Docente di Storia contemporanea all’Università “La Sapienza” di Roma), "I caratteri originali del paesaggio italiano".
Piero Bevilacqua 

Piero Bevilacqua è uno degli osservatori più acuti e una delle coscienze critiche più vigili del nostro tempo. Il suo linguaggio è quello che una volta veniva definito “stile medio”: un sapiente e calibrato intreccio di stile colto, nutrito di profonde e vaste conoscenze del mondo contemporaneo, e di stile concreto e quasi colloquiale d’impronta quasi giornalistica. Ma quello che sorprende è come questo linguaggio così lampeggiante e privo di orpelli, pur nella sua elegante scorrevolezza, riesca a cogliere l’essenza dei problemi del mondo d’oggi, quali profondità riesca a raggiungere e quali prospettive e scenari verosimili riesca a intravedere nel nostro futuro, sviluppando temi che di solito attengono alla cultura alta e ai circuiti chiusi delle Università: il saccheggio del tempo; il paradosso dello sviluppo come impoverimento esistenziale; l’aggressione mercantile alla natura e al corpo umano; i poteri trasversali, occulti, multiformi dei vessatori; la quantificazione monetaria del lavoro umano; i consumi illimitati a fronte di un pianeta limitato; la totalità impersonale del sistema sociale, ecc.

La sua è una denuncia costante, severa ma propositiva e aperta a soluzioni alternative, dell’insostenibilità degli stili di vita della nostra società, soprattutto di quella occidentale caratterizzata da una corsa al conseguimento di sempre più alti standard di vita attraverso sempre più elevati livelli di produzione e di consumo di beni materiali e servizi. 
Curriculum Vitae: 

Piero Bevilacqua è professore ordinario di Storia contemporanea presso l’Università di Roma (1^La Sapienza). Nel 1986 ha fondato con altri studiosi L’Istituto Meridionale di Storia e Scienze Sociali (Imes) , di cui è attualmente presidente. Dal 1987al 2004 ha   diretto  << Meridiana>>. Rivista di storia e  scienze sociali. Collabora a riviste italiane e straniere.  Ha partecipato a seminari di studio internazionali in Europa e negli USA. 
In passato si è occupato prevalentemente di storia dell’Italia meridionale (Le campagne del Mezzogiorno tra fascismo e dopoguerra, Einaudi 1980;  cura del    volume, insieme ad A. Placanica, dedicato alla Calabria per la storia delle regioni, Einaudi, 1985; Breve storia dell’Italia meridionale, Donzelli 1993,1997, 2005). Si è poi interessato alla storia del territorio e dell’agricoltura italiana. Si ricorda di questa fase il volume, scritto insieme a Manlio Rossi-Doria, Le bonifiche in Italia dal Settecento a oggi, Laterza, Roma-Bari, 1984;   la cura della Storia dell’ agricoltura    italiana in età contemporanea, Marsilio, Venezia, 3 voll. 1989-1991.  Più di recente ha indirizzato le sue ricerche alla storia delle risorse e dell’ambiente: Tra natura e storia. Ambiente, economie, risorse in Italia, Donzelli, 1996, 2000; Venezia e le acque. Una metafora planetaria, Donzelli, 1995,1998, 2000 ( opera tradotta anche in Francia, L. Levi, Paris 1996;    in Germania, Campus Verlag, Frankfurt/ New York, 1998;  in Giappone, Tokyo, 2008; in USA, Polar Bear & Company, Solon, 2009 );  Demetra e Clio. Uomini e ambiente nella storia, Donzelli Roma, 2001; La mucca è savia. Ragioni storiche della crisi alimentare europea, Donzelli 2002. Ha curato la prefazione al testo di Hans Immler, Economia della natura, Donzelli 1996.
In passato si è occupato di storia dell’emigrazione a cui ha dedicato il saggio Emigrazione transoceanica e mutamenti dell’alimentazione contadina calabrese tra Otto e Novecento, in << Quaderni storici >>, n. 57. Insieme a  A. De Clementi e E.Franzina, ha curato la Storia dell’emigrazione italiana. Arrivi. Partenze. 2 voll,Donzelli, Roma 2001-2002, scrivendo il saggio   Società rurale ed emigrazione, nel I vol.
E’ autore anche di un saggio teorico-metodologico dal titolo: Sull’utilità della storia, Donzelli, Roma, 1997.2000,2007, e del dialogo drammatico, Prometeo e l’Aquila. Dialogo sul dono del fuoco e i suoi dilemmi, Donzelli, Roma, 2005. Di recente  ha  pubblicato:  La Terra è finita. Breve storia dell’ambiente, Laterza Roma-Bari, 2006, 2008.  Miseria dello sviluppo. Laterza, Roma-Bari, 2008. In quest’ultimo testo l’autore denuncia gli errori e le contraddizioni dell’età dello sviluppo, storicamente esaurita, e si sofferma sulle possibili alternative, tra cui lo stato stazionario di H. Daly e la decrescita di S. Latouche.
Dirige con altri studiosi « I frutti di Demetra.  Bollettino di storia e ambiente». 

A cura di : Associazione Eco-Filosofica      info@filosofiatv.org
Referente per il progetto:  prof. Angelo Marino (Associazione Eco-filosofica)

Tel. 0422-401259    Cell. 340 6549013    E-mail: angelo.ecofilosofia@gmail.com     Fax: 0422-338211

Titolo del corso – 

Obiettivi – Introdurre nella didattica i temi del paesaggio e dell’ambiente perché la scuola si costituisca, non solo come "lo spazio aperto" all'esperienza diretta su questi temi, ma anche come "laboratorio" per l'acquisizione degli strumenti culturali funzionali all'elaborazione di un sapere scientificamente fondato sugli stessi. Riteniamo inoltre che il paesaggio sia lo spazio fisico da riqualificare e “riumanizzare”, che questo processo (il paesaggio come prodotto culturale) debba essere avviato sin dalla prima età scolare e che non possa avere altro alimento se non quello che può dare la scuola. 

Restituire centralità alla scuola nel riconoscimento dei valori paesaggistici e sull’educazione fondata sugli stessi significa trasformarla in una struttura organica con il territorio, in un sistema formativo integrato con esso. Quest’operazione riqualifica la scuola stessa inserendola nel territorio in modo attivo e partecipativo. Tradotta in atti concreti, essa costituisce l’atto territorializzante per eccellenza: quello in cui, più e prima di ogni altro, si instaurano rapporti solidali e definitivi con il territorio e si forma, a partire dalla prima età, una cultura della solidarietà e della cittadinanza.  

La riterritorializzazione della scuola come istituzione e la sua centralità nei processi formativi sono, peraltro, previste dalla Convenzione europea del paesaggio, precisamente nell’Art. 6, secondo cui ciascuna delle Parti firmatarie (i 30 Paesi che finora l’hanno sottoscritta, tra cui l’Italia: Legge 14 del 2006) si impegna a promuovere “insegnamenti scolastici […] che trattino, nell’ambito delle rispettive discipline, dei valori connessi con il paesaggio e delle questioni riguardanti la sua salvaguardia, la sua gestione e la sua pianificazione”. Il riconoscimento giuridico del paesaggio come bene delle comunità (Art. 5.a), oltre che implicare la centralità della scuola, la prevede espressamente nell’Art. 6, laddove essa stabilisce che tra gli “sguardi multipli” da rivolgere al paesaggio ci debba essere anche quello della scuola: non soltanto perché essa è un soggetto sociale da investire, come tutti gli altri, di un ruolo attivo nella tutela, gestione e pianificazione del paesaggio, ma soprattutto perché il paesaggio è una costruzione culturale e storica, in quanto “risultante dei processi naturali e degli insediamenti umani”.

La funzione centrale della scuola è stata più recentemente ribadita da un altro importante documento di cui si è voluto dotare lo stesso Consiglio d’Europa, promotore della Convenzione europea del paesaggio, nell’ambito delle attività necessarie all’applicazione della stessa. È il Rapporto “Education on landscape for children”, che entra nello specifico dell’educazione ambientale attraverso il rafforzamento del senso d’appartenenza territoriale a partire dalla prima età scolare, al fine di costruire una consapevolezza maggiore intorno alle questioni del paesaggio nel quadro dell’educazione alla cittadinanza.

Programma di massima –

Luogo e tempi di svolgimento –

Nomi previsti dei relatori –

Destinatari distinti per ordine e grado di scuola –

Materiali e tecnologie che si intendono utilizzare per ogni corso – Si intende adottare come modalità prevalente della formazione a distanza la teleconferenza, in quanto ha consentito finora …. La trasmissione in diretta sul web che prevede la gestione in tempo reale, oltre che del segnale, delle immagini sia del relatore che delle slide su cui poggia la conferenza.

Pubblicazione degli atti multimediali delle conferenze sul nostro sito. I video sono consultabili on-demand in qualsiasi momento dalla pagina della sezione “Scuola e formazione”. Sito web: sezioni informative e area multimediale.

